
Natale - La nascita di Gesù
Nella città di Nazaret in Galilea viveva una giovane ragazza di nome Maria.
Era fidanzata con un uomo di nome Giuseppe, discendente di Davide. Dio mandò l’angelo Gabriele 
da Maria. L’angelo disse: „Non temere Maria. Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù.” In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe dalla città di Naz-
aret salì alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, 
che era incinta.
Quando arrivarono a Betlemme, si compirono per lei i giorni del parto. Maria diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non avevano trovato 
posto negli alberghi della città.
In quella regione c’erano dei pastori che vegliavano sui loro greggi durante la notte. L’angelo del 
Signore scese su di loro e disse: „Non temete, oggi è nato un salvatore, il Cristo Signore. Troverete 
un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia“. I pastori accorsero verso Betlemme e 
trovarono la stalla con Maria, Giuseppe e il bambino nella mangiatoia. Lodarono e glorificarono Dio 
per tutto quello che avevano udito e visto. 

Dopo la nascita di Gesù, i Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: „Dov’è il 
neonato re dei Giudei? Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo“. Il re Erode si turbò 
a questa notizia e disse loro: „Andate e informatevi del bambino e, quando l’avrete trovato, fateme-
lo sapere, affinché anch’io possa andare ad adorarlo“. I Magi partirono e seguirono la stella che si 
fermò sopra la stalla. Entrarono e trovarono il bambino tra le braccia di sua madre Maria. Provaro-
no una grande gioia e deposero i loro tesori davanti al bambino: incenso, mirra e oro. Avvertiti in 
sogno da Dio, i Magi decisero di non tornare da Erode. Per un’altra strada fecero ritorno al loro 
paese. Anche a Giuseppe apparve un angelo in sogno e gli disse: „Alzati, prendi il bambino e sua 
madre e fuggi in Egitto. Erode vi sta perseguitando.“ Allora Giuseppe si alzò nel cuore della notte, 
prese Maria e il bambino e lasciarono Betlemme. Erode si accorse che era stato ingannato dai 
Magi. Egli mandò i suoi soldati a cercare il bambino. Arrivati a Betlemme, i soldati trovarono sol-
tanto la stalla vuota.


